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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma

O R I G I N A L E

                                                                                               DELIBERAZIONE N. 29

                                                                                               Lì, 26 LUGLIO 2001                                                                                                                                                
VERBALE di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza straordinaria di prima convocazione

OGGETTO: ART. 28 N.T.A. DEL P.C.S. - RETTIFICA CATEGORIA DI     INTERVENTO IMMOBILE POSTO IN ZONA OMOGENEA “A” – CENTRO STORICO – NEL CAPOLUOGO

L'anno duemilauno  addì ventisei del mese di luglio alle ore 20.40, nella sala delle adunanze consiliari.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

Alla votazione del presente atto  risultano:


P
A

P
A

Laurini Luca
X

Passera Maurizio
X


Toscani Barbara
X

Dioni Michele 
X


Benassi Sergio

X
Dalledonne P. Angelo
X


Testa Gilberto
X

Cipelli Gianfranco
X


 Peracchi Nara
X

Ramponi Emanuela

X

 Campioli Giorgio
X

Michelazzi Lamberto
X


 Fratti Salima
X

Gotti Afro
X


 Vigevani Maura
X

Concarini Roberto

X

 Talignani Carla
X





Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale  Dott.ssa Ilde Gaudiello la quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Laurini Dott. Luca Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la domanda presentata in data 07/06/2001 al n. 5107 di prot. dalle signore Chiusa Luigia, Chiusa Daniela e Pedroni Franca, residenti a Villanova sull’Arda nella Frazione Sant’Agata, Via Marconi n. 5, con la quale è stata richiesta la rettifica della categoria di intervento dell’immobile posto in Via Scarlatti n. 16 - 18 nel Capoluogo, censito al N.C.E.U. del Comune di Busseto al foglio 77 mappale 143 sub. 1-2-3-4,  classificato nel vigente Piano Regolatore Generale quale zona omogenea “A” (centro storico) ed assoggettato dalla disciplina particolareggiata per il Centro Storico ad interventi di “restauro e risanamento conservativo di tipo B”, disciplinati dall’art. 11 delle N.T.A.;

Considerato che l’art. 28 delle Norme Tecniche allegate al Piano per il Centro Storico, prevede che, “ in riferimento ai modi di intervento sugli edifici all’interno della zona territoriale omogenea A, qualora risultasse, a seguito di ulteriori indagini, che la attribuzione della categoria di intervento deve essere rettificata, perché in contrasto con le caratteristiche storico - architettoniche, tipologiche emerse dall’indagine stessa, il Consiglio Comunale può procedere a tale rettifica, previo parere favorevole motivato, dall’Ufficio Tecnico Comunale … ”;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 52 in data 31/07/1999, con la quale sono state  approvate – le linee guida ed indirizzi – per l’applicazione dell’art. 28 delle Norme Tecniche di Attuazione in ordine alla rettifica della categoria di intervento degli immobili posti in centro storico;

Vista la documentazione e gli elaborati tecnici a supporto della domanda di rettifica più sopra richiamata, a firma del geom. Rolli Claudio di San Secondo P.se;

Vista la relazione dell’istruttore tecnico delegato dal responsabile dell’Ufficio Tecnico – Area C Territorio e sviluppo produttivo – in data 20/07/2001, nella quale si evidenzia l’incongrua classificazione dell’edificio prevista dalla disciplina particolareggiata del P.C.S., per la mancanza di particolari caratteristiche tipologiche ed architettoniche, che, nello stato di fatto e con la classificazione attuale, impediscono un adeguato e funzionale intervento di recupero, per cui si esprime parere favorevole in ordine alla richiesta di rettifica della categoria di intervento sull’immobile di che trattasi da - restauro e risanamento conservativo di tipo B - (disciplinata dall’art. 11) a - ristrutturazione edilizia -  (disciplinata dall’art. 14) delle norme tecniche di attuazione allegate alla disciplina particolareggiata del P.C.S.;

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 94 in data 29/06/2001, con la quale sono stati soppressi gli organismi - Commissioni o organi collegiali - non identificati come indispensabili per l’attività amministrativa del Comune di Busseto;

Dato atto che la rettifica della categoria di intervento richiesta e proposta per l’immobile rientra nei criteri e nelle linee guida per l’applicazione dell’art. 28 delle Norme Tecniche di Attuazione della disciplina particolareggiata per il P.C.S., indicate dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 52/1999 più sopra richiamata;

Visto la legge regionale 07/12/1978 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto le norme tecniche allegate alla disciplina particolareggiata per il Centro Storico;

Dato atto che in ordine alla presente proposta di deliberazione non si rende necessario acquisire il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, in quanto la stessa non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Visto l’allegato parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano che ha riportato il seguente esito: n°11 voti favorevoli – n°2 voti contrari (Cipelli e Michelazzi) – n°1 voto astenuto (Gotti)

D E L I B E R A 

1. di rettificare la categoria di intervento sull’immobile posto in Via Scarlatti n. 16 - 18 nel centro del Capoluogo, individuato al N.C.E.U. del Comune di Busseto al foglio 77 mappale 143 sub. 1-2-3-4 da - restauro e risanamento conservativo di tipo B (art. 11) - a - ristrutturazione edilizia (art. 14) - delle Norme Tecniche di Attuazione allegate alla disciplina particolareggiata per il Centro Storico;

2. di dare mandato ai responsabili dei servizi interessati per quanto di competenza in attuazione della presente deliberazione;

I N D I

con ulteriore votazione espressa in forma palese per alzata di mano riportante il seguente esito: n°11 voti favorevoli e n°3 voti astenuti (Cipelli, Michelazzi e Gotti)

D E L I B E R A

- di rendere il presente atto immediatamente eseguibile vista l’urgenza di procedere, ai sensi dell’art.134, c.4 del D.Lgs n°267/2000; 

SI RENDE NOTO

- che il presente provvedimento è impugnabile dinanzi il competente Tribunale Amministrativo Regionale entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio.

Migl/01-Tettifcentrostorico 

SEDUTA DEL  26.07.2001                                                 DELIBERAZIONE N.° 29

Oggetto
ART. 28 N.T.A. DEL P.C.S. - RETTIFICA CATEGORIA DI INTERVENTO IMMOBILE POSTO IN ZONA OMOGENEA “A” – CENTRO STORICO – NEL CAPOLUOGO

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROPONENTE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA: PARERE  FAVOREVOLE 

DATA: 20.07.2001                                              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                    L’ISTRUTTORE DELEGATO                    

                                                                                      (geom.Mariolina Gnappi)

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO PRESIDENTE                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
   DOTT. LUCA LAURINI                                       DOTT.SSA  ILDE GAUDIELLO   

Il sottoscritto Segretario Comunale,  

                                                       ATTESTA

che la presente deliberazione :

- è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal............................................   (N.         Reg.Pub.)

( ) è stata trasmessa con lettera n................. in data.....................al CO.RE.CO. per il controllo

     preventivo di legittimità.

( )  è stata dichiarata immediatamente eseguibile

- è divenuta esecutiva il ....................................................

( ) l’11° giorno dalla pubblicazione, non essendo pervenute richieste di controllo;

( ) in quanto meramente esecutiva di altra deliberazione;

( ) in quanto il CO.RE.CO. ha comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità, nella seduta

     Prot. N. ......................   del .........................................;

( ) decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto, dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti senza 

     che il CO.RE.CO: abbia comunicato provvedimento di annullamento.     

 lì                                                                                        Il Segretario Comunale

Comune di Busseto (Provincia di Parma)

P.zza G. Verdi n. 10 – 43011 Busseto


